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Ansoetazioni 1 
In Udine. domicilio, notte. fl. 
Provincia e nel îtegno, pot?” 
Boni con diritto ad innar- 
sioni, un anno... L, 24 
por gli altri >» N 
somestre, tri) , meno 
in proporzione. - Par i'E- 
stero Aagiongaro lo sposa 
ta 


mi al 








Col primo di ottobre a- 
presi nuovo periodo d’asso- 
ciazione alla PATRIA DEL 
FRIULI. 

Pervenuti all'ultimo trimestre del 1898, 
preghiamo tutti i cortesi Soci di Udine e 


della Provincia a mottorsì in regola con 
l'Amministrazione. 


UNICO MEZZO 
secondo Leriteri della PATRIA DEL FRIULI 


e è È è 








Dopo esposti i desiderii dell’ Organo 
massimo della Democrazia riguardo la 
pacificazione degli animi, jeri accon- 
nammo ai criterii, secondo cui noi ri- 
teniamo possibile la pur desiderata pa- 
cificazione. E siccome conseguire la 
pace interna, od almeno una tregua 
alle esorbitanze partigiane, sarebbe un 
beneficio per l'Italia, iusistiamo anche 
oggi suli’ argomento. 


! sponsabilità del Potere, è dec's0 a com- 


I 
| 


Il Governo, dopo tante dolorose espe- ! 


rienze, avrà per certo cura, nel suo pro- 
gramma finanziario- economico, di prov- 
vedere al minor disagio delle classi 
umili, e per iszopo umanitario e per to- 
gliere il pretesto di altre turbolenze; 
ma qualsiasi provvedimento non riu- 
seirà davvero a sanare tutti i mali, 
Quindi alle cure del Governo si spera 
che vorranno le classi iatelligenti ed 
agiate cooperare, anch'esse, con lodevoli 
iniziative, 

Però, a rendere ciò possibile, conver- 
rebbe che ovunque nel Regno l’ ordine 
pubblico fosse osservato, e perciò (uon 
consenzienti con l' Organo della Damo- 
crazia) noi senza sdeguo abbiamo veduto, 
sulla Gazzetta ufficiale, un Decreto ap- 
provante il Ragolamento esecutivo della 
Legge per provvedimenti temporarei 
d'urgenza, intesi alla sicurezza dei cit- 
tadini e a mantenere |’ ordine, 

Se ne parlò sotto il Ministero Rudinì, 


nuovi, riconobb3 la necessità di tem- 
provvedimenti. E dureranno 
sino a che saran ricomposte le cose 


i nostre interne in modo che si abbia 
i uso di libertà senza trascendere a li- 
| cenza, E se nel 3 ottobre a Roma sie- 
' derà una Commissione per decidere sul 
# rinvio a domicilio coatto, la cagione di 


questo provvedimento estremo è da at- 
tribu:rsi a recentissime prove, come 
pur in Italia esistano tendenze anar- 


. chiche, 


Il Governo dunque; per la grave re- 





Appendice della PATRIA DEL FRIULI 5I 


UN'ARTISTA DA TEATRO, 


(Dall’inglese). 





— Diavolo! — sclamò Nino ficcan- 
desi le dita nei ricci dei suoi capelli 
neri. La faccenda è seria, allora. E 


! dova vanno? 


— Come vuoi che lo sappia io? — 
domandò De Pretis furibondo. — Io 
mi do più pensiero della lezione per- 
duta che del luogo dove andranno ad 


- abitare. F non ci andrò loro dietro, te 


lo prometto. lo non posse portarmi 
mica la Basilica di S. Pietro, în tasca, 
non è vero? 

Ma a lungo andare anch® la collera 
del maestro andò calmandosi, Egli finì 
col consigliare a Nino di cercar di sco» 
prire subito dove il conte e la figlia 
sSavano per recars:, e se era una gran 
Capitale, cercar di cantarvi, offrendosi 
all'Impresa del Teatro. 

La Quaresima veniva presto in quel- 
l'anno, e Nino era libaro alla fine di 
Carnovale; non c'era dunque molto 
tempo da attendere. 

Tale era il piano che si era istanta» 


‘ed il Ministero Pelloox, pur non vo- | 
i lendo proporre freni ed inasprimenti 













piero penosi doveri, E4 i cittadini ? Oh! 
noi vorremmo che finalmente tutti i 
veri arnici della paco interna facessero, 
ulmeno per qualche tempo, il sacrificio 
e delle giuste querimonie e di puntigli 
e ripicchi, affiuchè sia mauco arduo il 
compito di quel riordinamento cui tutti 
aspirano. 

Per noi questi» si è l'unico mezzo 
a conseguire, senza maggior disagio, la 
pacificazione degli animi. 

1 capigruppo dovrebbero persuadersi 
che, con antecipato ripudio delle idee 
dei Ministri, comprometterebbero pur 
il proprio avvenire, nell'ipotesi di am- 
bizioni palesi o latenti. 

Liberali e Moderati, D>mocratici e 
Clericali col quotidiano bisticciarsi fa- 
rebbero apparire quest’ Italia quale altra 
Babele; mentre, pur troppo, tutti i 
Partiti hanno ragioni e torti, e soltanto 
con reciproca tolleranza si potrebbe 
venir a capo di riconoscere quelle e 
questi, e di rendere meno acute le di- 
scordie interne. 

La grande discussione sul Governo 
la si avrà in Parlamento; riguardo i 
M nistri, giudicheranno i Rappresentanti 
della Nazione. E se voglionsi discus- 
sioni serie e calme, non si cominci con 
lo antecipare sospetti e dispregj, au- 
mentando la diftilenza cd il malcon- 


tento, 
Crediawn che il Governo, adempiuto 
al dovere dei suaccennati provvedi- 
menti, studierà tutte le cause dei mali 
e suggerirà i rimedj. Ma, in questo 
frattempo, i cittadini influenti col mite 
consiglio, e specialmente la Stampa 
con il suo prudente riserbo, coadjavino 
nello scopo dl efficace e duratura pa- 
cificazione degli animi. sn 
——__ —_  ——— 
Gara di tiro a segno commemorat va 
del 23 ottobre 1845, 
Mestre, 27 settembre. 


Questo Comitato ha così modificata 
la Uategoria V « Campionato » del pro- 
gramma ; 

«Arma fucile modello 1870 87 Bar- 
soglio regolamentare — Distanza metri 
300 - Serie di 8 colpi ciascuna nelle tre 
duferenti posizioni regolamentari, due 
in piedi, due in ginocchio, due a terra 
— Punti sommati con le imbroccate — 
Tassa di L. 10, 

Premi 
I. Diploma di primo campione e L. 150 
IL » »secondo » » 100 
Ill » » terzo » » 50 

Ai premi di posizione non concorrono 
i tre campioni, 

La condizione che stabiliva un mi- 
nimo di punti venne soppressa. 

Il Comitato ha stabilito altresì che it 
concorso alla Categ. VIII «Fortuna » 
possa ripetersi una sola volta. 


neamente formato nel cervello di Nino. 

Quanto a me, io cons'gliai Nino di 
lasciar cadere allatto la coss. [o gli 
dissi che si sarebbs di leggeri conso- 
lato della sua folle passimne, mentre 
una statua tal ch3 lei, non poteva mai 
softrire di nulla, poichè nulla ella 
avrebbe potuto provare. 

Ma egli mi lanciò uno sguardo in- 
fiammato, e fece quel che volle, come 
sempre. 

Le parole scritte sul fazzolett» che 
Nino aveva ric:vuto la sera innanzi, 
l'avvertivano di tenersi lontano dal 
Palazzo Carmandola. 

Nino pensò che tale avvertimento do- 
vevasi probabi'mante all'ansietà di Ed. 
vige por la di lui sicurezza personale, 
ed ei decise di arrischiar non importa 
cose, piuttosto che ignorare 1 luogo 
scelto com> lora nuova dimora, 

Doveva estero CI caso di far qualche 
segnale, 

Ma in quella sera egli aveva da can- 
tare in Teatro, e così senz’al°re ceri- 
monie ci lasciò, tornò a letto e vi ri- 
mase fino a mezzogiorno. 

Andò quindi alle prove, ove dovette 
arrivare un'ora almeno in ritardo. Ft- 
nite le prove andò a comperare nna 
libbra di piomb> minuto e sì diverti a 

ettarne alcuni giani contro la finestra 

lella cucina, nella piccola corte posta 


GIORNALE POLITICO - AMMININTRATIVO - COMMERCIALE - LETTERARIO, 


—@ N Giornale esce tutti 1 giorni, eccattuate le domeniche. — Si vende all’ Emporio Gioraali « presso È Yabaceai in Piazza Vifforio Emanusie e Mercatovacchio, 






Una: vasta associazione anarehica 
con ramificazione a Triesto, 

lisa, 27. La questura è riuscita a sco- 
prire una vasta rasociazione anarchica, 
di eni narebbs capo un nato anarchico 
livornese, certo Virgilio ‘Mazzoni, ar- 
restato pochi giorni fa, mentre tendeva 
d'imbarcarsi per la Francia, Farebbsro 
parte dell’associazione 22 individui, uno 
dei quali da Trieste, uno di Alessandria, 
alcuni di Livorno, gli altri appartenenti 
alle diverse provincie .del regno. Si 
sequestrò un voluminoso -incartamento, 
in cui si trovano opuscoli e lettere 
compromettenti, ove il Mazzoni è chra- 
mato « maestro ». in una delle lettere 
a lui diretta da Messina, quando il 
prpolo si agitava par il prezzo dei pane, 
sì legge: «Gli affamati. scendono ar- 
mati in piazza; gli anarchici soltanto 
stanno fermi; è una vigliaccheria», — 
Altri manoscritti, legati in fascicolo, e 
forse destinati alla pubblicazione a 
scopo di propaganda, sembrano copie 
di altri scritti anarchici, scelti per 
brani. La valigia delle carte sequestrate 
è stata rimessa all'autorità giudiziaria. 
S' imbastisce un processo politico che 
farà certo del rumore, 

—_t0 e 


Lettere anonime. 


Dopo i disordini feroci di Nabresina 
e di Duino ad opera di sloveni calati 
in quei paesi dai monti vicini e fana- 





‘ tizzati da agitatori; dopo quei feroci 


i 
Î 


4 


disordini, pei quali oltre un centinaio 
di aggressori furono arrestati ; ora viene 
la volta di lettere anonime minacciose 


| dirette ai proprietari che ancor tengono 


alle loro dipendenze qualche italiano, 
E sia pure; questo italiano suddito su- 


 striaco: bisogna ch'egli abbandoni quelle 


terre inospitali! Così è toccato a tren- 
tacieque friulani di M.dea, provincia 
di Gorizia, i quali dovettero licenziarsi 
dalla cava di pietra ove davoravano in 
Nabresina. 


© 


Nosti eccessi contro italiani in Austria, 


A Vallegrande, in quel di Curzola, 
(Dalmazia) alcuni esaltaticostrinsero con 
fiere minaccie, dei fruttivendoli italiani 


‘a scappare con le loro baracche, cui 
: tagliaron le cime. Costrinsero anche 


fuggire dal luogo il cemoierciante pu- 
gliese Saverio Fiorentino, che durante 


i tutta una notte dovette, rinchiuso in 
° case, sostenere un assalto selvaggio. 


Un marinaie, sceso a terra, venne per- ! 


cosso a sangue e pri gettato in mare. 
Potè salvarsi a stento. A Biatta, del 


! pari, due fruttivendoli italiani vennero 


aggrediti e percossi. Ia seguito a questo 
fatto, vennero arrestati dodici individui 
di Vatlegrande, tra i più gravemente 
indiziati di persecuzioni contro i re- 
gnicoli. 

La casa del Fiorentino è poi giorno 
e notte custodita da una pattuglia di 
gendarmi. La luogotenenza diede su- 
bito severe disposizioni a tutela dei 
cittadini italiani; e giuva rilevare che 
in quest’ incontro il signor console ita- 
liano di qui, cav. Silvio M lazzo, si 
stò con un zelo altamente encomì: 

Zagabria 27. I muratori croati di 
Bedehnvcina espulzero i muratori ita- 
liani inseguendoli fino a Zubok, ove gli 
italiani arrivarono, parecchi gravemente 
ed altri leggermente feriti. 

PATTI MT EDITE AI 


sul di dietro della nostra casa e dove 
si trova i! pozzo, 

Ciò sembrava ua d.vertimento b:n 
fa-rciullesco per un gran cantante. 

Alla sera, dopo aver cantato l'opera 
con suecesso, venne n cenar con noi, 
come il solito, poscia us:ì nuovamente. 

Egli mi disse in seguito ciò che 
aveva fatto, 

Si recò al suo tecchio posto sotto 
sllo finestre del Palazzo Carizandola, e 
colse uu moniento di cumpleta oscar 
rità per lanciare de: » di piombo 
contro la finestra di Edvige. 

Egli approlittava altora degli esercizi 
fatti nel dopo pranzo, prsichè egli face 
risuonare bea parecchie volte i vetri 
dello finestre coi suoi p" jettili. 

Ma infine, egli fu ricumpensato, La 
finestra si aprì pran piane, e Edvige 
disse a voce bassa: 

— Siete voi? 

— Ah, la mia beneamata! e potete 
voi domandario ? — incominciò Nino. 

— Z ttol... sono ancora chiusa a chiave, 
Stismo per partire .. non posso dire per 
ilove, 

— Quando, amor m'o caro? 

— Non lo posso dire. Che sarà di 
noi ? 

Etia era tutta in lagrime. 

— lo vi seguirò immediatamente. Che 
sappia soltanto dove vi recate e quando, 
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mare 10 » Iidize, . 





















- Un aumero cent. &, arrairalo cost £0, 


- Siria ; e on HE e Ob , 
L affare Dreyfus. Î da pena ta fresa ( che 


sarebbo secondo gli unî una figlia, se- 
condo altri une nipote del barone 
Rothschild, ) pubblica nel suo giornale 
uns lettera in cui dichiara che le-ri- 
ni esterbazyane le sono perve- 
« parte dal corrispondente parigino 
dell'«Observern, parte direttamente dalla 
bocca di Isterhazy. Questi non ha che 
mercantegriato sul prezzo delle sue ri- 
velazioni, dichiarando in un impeto di 
rabbia cho le sue informazioni sareb- 
bero state pubblicate da qualunque 
pl giornale, purebò egli l'avesseivo- 
uto. 


Un'altra minaccia di sequestro a Zola. 


Parigi, 26. La sentenza che condan- 
pava Zola al pagamento dell' ammenda 
di 30,000 franchi ai periti grafologi è 
passata ora in giudicato. Siccome l'au- 
torità, per ottenere il pagamento, a- 
vrebba dovuto procedere al sequestro 
dei mobili e degli eifetti nella sua abi- 
tazione, lo scrittore Mirbeau si è of- 
ferto, per risparmiare a Zola il seque» 
stro, di versare per lui fa detta somma. 


—_—rrrr———__— 
Tanto per variare. 


Una rete telefonica per l'italia. Presso 
la Società generale italiana dei telefoni 
è ormai completo in ogni dettaglio il 
progetto col quale detta Società pro- 
pone di collegare tra loro le città di 
Venezia - Milano - Torino - Genova - Li- 
vorno « Roma - Napoli - Roma - Firenze - 
Bologua - Venezia, 

La Società olfrirà al Governo: di fare 
a sue esclusive spese l'impianto (il cui 
preventivo salirebb: all’importo di tre 
milioni circa ); di lasciare al Governo 
interamente u predotto lordo (colla sola 
prelevazione di un 10 per cento di spese 
d' esercizio ) ; di far servire la rete te- 
lefonica da personale o designato, 0 ap- 
provato dal Governo. 

ln compenso di tali vantaggi la So- 
città domanderà solamente che la cone 
cessione di cui essa è investita per le 
reti urbine delle varie città de ltalio, 
e che va a scadere net 1915, six pro= 
rogata di dieci anni. Alla fine del ter= 
mine prorogato, l'impianto in funzione 
passerebbe 2n proprietà al Governo, 


Clità cosmopolita. La città più cosmo- 
polita del mondo è Chicago. Il giudice 
superiore Fuller dichiarò poco tempo 
fa, in una pubblica adunanza, che a 
Chicago si trovano più polacchi che in 
qualunque c:ttà della Polonia, più te- 
deschi che in qualunque città della 
Germania, ad eccezione di Berlino, più 
irlandesi che in ogni città dell’ Irianda, 
tranne Dublino, p:ù italiani che in qua- 
iuaque città d'Italia, ad eccezione di 
Napoli e R ma. E il giudice Brever 
aggiunse che a Chicago vi sono più 
sanu e più peccatori che în qualunque 
altro lu:go, meno il cielo e l'inferno. 


VU tabacco e le donne delle Filippino, — 
li tabacco di Manilia è assai pregiato. 
Tutto il commercio del tabacco delle 
Filippine si trova nello mani della so- 
cietà spagnuola Compagnia general de 
Tabacos. Le qualita migliori proven- 
gono dalle due grandi pr.vincie di Ca- 
gayan ed Isabella. La coltura non esige 
grandi lavori. Ia generale sono gli uo- 
mini che si occupano della coltivazione 
del tabacco, mentre donne e ragazzi 


ci 
lo cm 








Situazione che diventa sempre più fosca. 
Faure e la revisione. Un ordino de! giorno | 
di depulati di destra e nazionalisti. | 
Parigi, 27. La situazi: ne si aggrava Î 

giornelmante. La decisione presa ieri 

det consigl'o dei ministri di aprire la i 

procedura di revisione ba scatenato tutte j 

le passioni. Faure personalmente è con- i 

trario alla revisione e questo suo at- 

teggiamento potrebb: provocare le di- 

missioni del Ministero. 

Giò cagionerebbe probabilmente gravi 
disordini, tanto più che i bonapartisti, { 
i realisti, intrigano contro la Repubblica. i 
La discussione ii ieri nei consiglio dei 





ministri, circa l'invio alla Cassazione 
degli atti dei processo Dreyfus, fu lunga, 
intricata e appassionata. 

I guardasig il! Sarrien era dubbioso. 
Viger ministro deli’ agricoltura era as- 
solutamente contrario alla revisione, la 
quale era fortemente sostenuta da Bris- 
son e da Bourgeois. 

Si dice che nella votazione i ministri 
Viger e Marejuis furono contrari alla 
revisione, e che il generale Chanvine si 
è astenuto dalla votazione. 

— I deputati di destra e nazionalisti, 
tennero oggi separatamente due riunioni 
in cui però votaroro lo stesso ordine 
del giorno. 

In questo ordine del giorno si 
sima si Ministero per avere de la 
revisione del processo D:cyfus, si rim- 
provera il Governo di aver trasfor mato 
la questione giud;z aria deli' alf:re Da y- 

| fus in una questione nalitica e si re- 
clama iufino da Fehx Faure ia convo- 
cazione del Parlamento. 

I deputst: presenti alle due riunioni 
eraao circa una quarantina, ma vota- 
rono l'ordine del giorno surriferito in 
nome di 130 colleghi, £ 

D.po il voto, una delegazione nomi- 
nata in queste riunicni, si recò all’ E- 
liseo per presentare a Felix Faure l’or- 
dine del giorno votato, ma Faure rifiutò 
di riceverla stante il carattere incosti- 
tuzionale della del ione stessa, 

Qu:sta prima infrazione sie norme 
costituzionali, ha un significato grandis- 
simo, e la si ritiene come un sintomo 
periccliso di una prossima agitazione 
di cui non si possono calcolare le con- 
seguenze. 

Una dichiarazione dell’ «Esercito». 

{ Roma, 27. A proposito deite rivela- 

zioni di Esterbazy comparse sui gior- 
nale londiues» l' Observer, quantunqu: 
i smentite da lui stesso, l'Esercito di- 
' chiara che lo stato maggiore ital'a00 non 
i ebb» mai ce:asione di cambiare le far- 
I 



































tificazioni in corrispondenza ai piani 

di concentrazione veri o fantastici dalla 

parte del corfiae verso la Francia. 

Il redattore ferito, va migliorando. 

La feritrice in carcere. 
— Le condizioni di Olivier, il redat- 
ore della Lanterne ferito dalla signora 
, Paulmier, vanno migliorando. Si accerta 
che potrà essere salvato. 

La feritrice signora Paulmier si trova 
i da sabato sera nelle prigioni di Saint- 
î Lazare, dove fa posta in una cella 
speciale e le fu accordato il permesso 

di vedere ogai giorno suo marito, 

La signora Paulmier è assai calma, 
solo si duole di aver colpito un altro 
| invece di M:llerand. 
| ETRE ROERO 
Ì — S2 non lo verret: a sapere in altro 
Ì 
Ì 





per Parigi nella mattina medesima, 

A datar da quel momento, egli fu 
triste come la morte e non ebbe che 
uu solo pensiero fisso in mente: trovar 
il modo di farsi seritturare per Parigi 
al più presto possibile, 

Ed infatti, anche mercè le grandi 
prestazioni di D> Pretis, che ottenne 
patti assai vantaggiosi per Nino, il con- 
tratto fu conchiuso e firmato, 

lo vedo asssi bene che, almeno che io” 
nen faccia presto, non arriverò mai alla 
patto la più importante di questa storia, 
che, in fia dei conti, è la sola parte che 
Velza la pena di essere raccontata, 

io non so come riuscirò a raccontar 
vela abbastanza presto, ma farò del mio 
mogito, ed è topo chs voi abbiate un 
pe ch pazienza, perchè quantunque io 
non s'a° vecchio, tuttavia non sono 
neanche più giovane, e ia partenza di 
Nono per Parigi mi ha recato un gcen 
colpo, e perciò qua amo troppo a ri- 
cordermelo, e soltanto al i, mi 
fa male. SORA 

i fitti, quard'egli partì, mi sembrò 
di non poter pù respirare nò in casa, 
né in strada, mentre le piecile nostre 
Stanze dell'abitazione, sì eran fatte così 
silenziose, che s'avrebba udìto uno spillo 
cader su! pavimento e la gatta russare 
attraverso le porte chiuse. 


{ Cnotinoa), 


modo, tornate qui domani a sera. Senta 
d:i passi. Andatevene, e presto. 

— Buona stra amor mio! — mor- 
morò egli. 

Ma la liscstra era già tornata a chiu- 
dersi a la fiesca brezza che si alza dopo 
la mezzanotte, cacciò dall'aria il ricordo 
delle parole d'amore che l'avevano at- 
traversata. 

Al'ind.mani sera egli era d nuovo 
al suo posto e lanciò ancora 1 snoi pez- 
zettni di piombo centro le finestre a 
guisa di segnale, 

Dopo luago tempo, Livige apri la fi- 
nestra con molta precauzione. 

— Presto! eli mormorò ella dall'alto: 
— partit?!. Tutti in casa sono desti, 

Ela da: ese qua'che cosa di pe- 
e di O. 

i vi aggiunse ella qualche parola, 
ma Nao ron me l’ha punto detto, e 
insî poi mi ha egli letto la lettera, 

i Ma quella lettera conteneva la notizia 
che Edvige e suo padre lasciavano Roma 
per Parigi all'indomani mattina, e da 
quelle sera Nino ha portato al su» dito 
* mignolo un'anello d'oro. . non so perchè, 
ma egli disse che l’avera trovato. 

All'indomani egli si assicurava appo 
M portiere del Palazzo Carmandola, che 
il conte e la contessina avevano real- 
mente lasciato Roma ed erano partiti 



























mercio e nell'industria agni colpa e o- 
gni errore hanno grandi conseguenze 
materiali : il commerciante e lindo» 
Btriale arrischisno I loro onore e la 
loro fortuna, è, su fanno fallimionta, pes 
sono perdere, non sole il patrimonio na 
anche parte dai diritti politici e Insciare 
ni figli un nome disonorate. 

NS questo è tutto; il fafto che in 
certi presi le scienze, le lettore, lo arti 
sono tenute in grande onore, contri. 
beisco anch'esso a diminuire il lastro 
di quelti che si danno al pmercio e 








sttendono alla manifattura del prodotto, 
Circa metà del raccolto si esporta in 
foglia per la Spagna e per altri paesi 
d’ Europa. Îl rimanente si trasforma in 
sigari e sigarette, di cui duo turzi ser- 
vono al consumo locale cd un terza 
viene esportato principalmente nei vicini 
paesi asiatici e al Giappone. La fabbri. 
cazione dei sigari è es:lusivamente sf. 
fidata alle donne: soltanto a Manilia ve 
ne sono 4000 impiegate nelle manifat- 
ture, Gli uomini fabbricano i cigarillos 
6 le spagnolette per il consumo indi» 

















T'eleste a Monfalcona al canfine presso 
Visco. Strada fscendo, natursfmente, s- 
vevano mutate fe vesti. Mistrarono de- 
siderio di recarsi a Ganova, 


Cividale. 


Un bel fermo di contrabbando. 1.' altra 
notte, due guardie di finavza in sppo- 
stamento presso Gagliano videro tre in- 
dividui dal contegno sospetto; | quali 
portavano tutti qualche cass. Appena le 
gusrdie si mostrarono, que’ tre fuggi- 
rono di corsa. Uno, però, potè ventre 
fermato : è tel Francesco Donati d’usni 









Luni puro le ano fasribilii giaculaforie fla-- 
rentine contro la banda di Adergoan> che ha 
Îl feto di stadiene ancora, dopo etto meri dalla 
sue costilazione, iuress di saper esegolm n 
prima fetiora la siafonia della Semiramide 0 
fa arena del Thdehowser, ma non tti perciò 
in ballo una che depiora — ann rinfomia — 
queli'indene di malintesi, di puntigli, di s- 
nimonta poro gins'ifi cato ala limone diviso in 
duo campi sli atitanti dal nostro comuaa, 
{Lfine, 22 settembre. 
Pielro Michelini 


Biagraziamento. 
Tarcont», 27 saltombro. 


La fsmiglia dei testè defunto For- 
















geno. Si calcola che 21 mila donne e 
solo 1500 uomini traggono l’esistenza 
alla industria del tabacco. Una sigaraia 
guadagna da 30 a 50 franchi al mese, 
salario che serva colà completamente 
al suo mantenimento. 

Le donne delie Filippine sono in ge- 
nerale straordinariamente belle, provo- 
canti, snelle di figura, con occhi lan- 
guenti e capigliatura lussureggiante, 
Fumano tutte, vecchie o giovani, dei 
lunghi sigari e montano a cavallo come 
tanfe amazzoni. 


Vince la donna, E’ stata pubblicata una 
statistica nella quale è calcolata la lon- 
gevità comparativa, dell’uomo e della 
donna. Vince la donna, Così su mille 
«neonati », a cinquant'anni nou ne re- 
stano che 443, mentre su € neonate », 
più di 500. 

Inoltre : 426 donne, sempre su mille, 
raggiungono i sessant'anni; 206 vivono 
fino a settanta; 227 fino a ottanta, e 13 


all'industria. In Freucis poi spesso si 
i giudica delle persone, dai titoli che pos. 
i stedono, dagli esami che hanno dato; 
gl'iadustriali e commercianti nen hanno 
diplomi né titoli, e questa è per essi 
una specie d'inferiorità. E' ridicolo, ma 
è così. Tutti ammirano le meraviglie 
dell'industria, ma a chi le produce non 
si pensa; che se la gente mostra una 
certa considerazione (alia quale va u- 
nita quelche volta una dute di gelosia) 
per il negoziante che è riuscito a con- 
quistare la ricchezza, spesso si compiace 
di vedere in lui nient'altro che un par- 
vena nel seaso meno buono della parola, 


E la considerazione è rivolta più alla. 


ricchezza per se stessa, che non all'ine 
telligenza che l’ha fatti nascere, N i 
pretendiamo bensì di vivere in una Se- 
cietà molto democratica, la quaie glo- 
rifica ufficialmente il lavoro manuale; 
ma è un fatto che le professioni in cui 
unico elemento non è ii lavoro inteliet- 
tuale sono lungi dall’essere apprezzate 
come converrebbe. Finalmente sarebbe 







tunalo g. Girolamo Morgante, con animo 
profondamente adfolorato e commosso, 
esprime pubbliche e vivissime grazie a 
tutti quelli che concorrendo ai funebri 
oggi seguit! o in altro modo pietoso, 
enorareno la memoria del suo amato 
estinto. 


28, da Grupignano. Gli sequestrarono 
40 chilogrammi di zucchero, ch'egli 
confessò di avere acquistato a Do'egna, 
per iserpo di contrabbando. 


San Daniele. 






La partenza 
del 26° reggimento fanteria, 
UH soreli sl valva 
E anghe JO varcda vaitd 


A vadble a fi partenza 
Tanto bielo zoventàti... 


Questa villotia ci veniva in mentioria, 
oggi, vedendo i quindici vagoni carichi 
dei soldati e caporali e sergenti del 
ventiseiesimo in partenza per la Spazia 
— dove arriveranno domani poco dopo 
if mezzogiorno, fermandosi, durante il 
viaggio, un'ora a Mestre e un'ora e mezza 
a Perma, . 

Il soreli al vaive.. E difatti, cadeva 
una plovisine minudine: lagrime del 
sole è lagrime di qualcuno, coi la par- 
tenza riesciva ben amara, E c'era qual. 
che ragazza, che aveva gli occhi gonfi : 


fino a novanta. Mentre di mille uomini, 
60 arrivano a ottant'anni e solo 7 a 
novanta. 


un grave errore il considerare l' indu- 
stria e il commercio come carriere nelle 
quali le buone situgzioni si presentiro 


Genelliaco. — 27 settembre. — leri, 
nell’ arasnissima villa di Pradimercate, 
di proprietà dei signori nobili Farlatti, 
e poro discosta da questo Capoluogo, 
si festeggiò l’ottantesimo genetliaco del- 
l'ottimo D.r Valentino nob cav. Far- 
latti, Presidente di Tribunale in guie- 
scenza. 

Si diede principio alla festa con un 
famigliare banchetto a cui intervennero 
solo i più stretti pareoti del festeggiato. 

Allo ore 49 42 poi incominciò fl fe- 
* stino al quale concorsero trenta signore 
e trentacinque siguori. 

Fra gli intervenuti ci piace ricordare : 
Contessa di Caporiacco e figlia, Baro- 
nessa Toran e figlia, Nobila Narducci 
e figlie, Contessine Corradini - Monaco, 
Petrosini e figlia, Micoli- Bianchi e 
figlia, Rainis e figlia, Nb, de Colom- 
bichio e figlia, ece. ecc. 





















e una d'esse, raccontando alla compagoa 
sua gli addii commoventi di jarsera, non 
potò trattenersi dall'esclamare : 

— Narche se vignissin nùv ml! bat- 
tagliòbns no m’'inambri plui di un 
soldati 

Chi lo sa, povera dolente? 1... I 
destino è più forto della tua volontà .. 


Rappresaglie 
che non devono succedere più 


Ci serivono da Risano; 

Dimenica, 25 corr., alle otto e mezza, 
nella osteria detta Al forte di Dogali, 
certi contedini sudditi austriaci si mi- 
sero a giuocare alle carte. 

.. Eotrarono altri contadini, cittadini 
italiani questi, e cominciarono a gri- 
dare: —. 

— Fuori gli austriaci! 

E dalle grida, passarono agli urti, ai 
pugni. 

L'oste spiose fuori Je due comitive. 


Ma usciamo dal patetico, sebbene 
quanto sopra riferiamo sia perfetta- 
mente storico e avvalorato da testimo- 
nianzo di... contemporanei alla partenza. 

Malgrado la pioggia, l'interno della 
stazione ora affollato — prima, sul 
terrapieno donde i nostri soldati erano 
entrati nelle vetture : e qui, le strette 


Auche sulla strada, però, i nostri 
continuarono a gridare: 

— Fuori gli austriaci ! fuori le patate! 

E gli austriaci presero allora a cor- 


— —_—_——i_-fam—T_ 
Le carriere indastriali e commerciali 
e la gioventù. 


In questi mesi, in cui tanti giovani 
stanno per intraprendere la carriera che 
dovranno battere per tutta la vita, non 
ci parve inopportuno tradurre quanto 
il sigoor G, Jagot scrive a questo pro- 
posito nella Revue Bleue di Parigi ar- 
ticolo che può applicarsi benissimo an- 
che all’ Italia. 


aDa alcuni anni si fauno lamenti | q 


perchè nelle professioni liberali c'è trop- 
po affollamento; e riviste e giornali si i 
accordano nell’esortare le giovani gene- 
razioni ad abbondonare questa carriera | 
e a volgersi all'industria e al commercio, 
Poichè questi consigli nou hanno avuto 
finora grandi risultati, veliamo per quali 
ragioni tanti genitori avviano i loro figli 
agli studi classichi o perchè i giovani 
così avviati raramente diventino com- 
mercianti o industriali. Se i giovani si | 
precipitano in folla verso le cosidette : 
carriera liberali e entrano nell'esercito ' 
o negli impieghi pubblici o si fanno | 
avvocati, medici etc., gli è sopratutto 
perchè molte di queste carriere presen- ‘ 
tano per sè stesse un vero interesse agli 
spiriti coltivati; gli è ache perchè ie 
meravigliose scoperte compiute nel cam- 
po della medicina e delle altre scienze 
sono fatte per sedurre l'immaginazione; 
e aggiungiamo che un'attrazione non 
trascurabile è la fama alla quale giun- 
gono coloro che si segnalano in questo 
ultimo cam9o per qualche invenzione o 
scoperta. Ma se queste ragioni sono 
forti, ve ne sono altre che non hanno 
minor peso. 

e Gli studi class'ci dispongono abba- 
stanza male gli animi alle carriere iu- 
dustriali e commerciali; ma si potrebb3 
senza inconvenienti dare un' istruzione 
classica a un grandissimo numero di 
giovani, avendo cura però di infondere 
in essi questa idea, che gli studi clas- 
sici non devono condurii necessaria- 
mente alle professioni liberali, e ripe- 
tendo loro spesso che, con tutti gli studi 
classici, potranno diventare buoni com- 
mercianti o industriali senza perdere 
della propria dignità, Certo non c' è da 
meravigliarsi che un giovane, il quale 
fino a dieciotto anni ha nutrito il pro- 
prio spirito di studi letterari, provi un 
po’ di ripugnanza a passare improvvi- 
samente a occupazioni nelle quali pre- 
vali la nota utilitaria, I° vero che la 
scienza economica è anch'essa così in- 
teressante e così vasta da attirare gli 
intelligenti, ma essa non è entrata ab- 
bastanza profondamenta negli studi a- 
bituali per imporsi agli spiriti e per 
farsi desiderare come le altre scienze, 

« Bisognu inoltre considerare che, per 
dirigere un'industria d'una certa im- 
portanza, occorrono, ai giorni nostri, 


ogni giorno; al contrario queste situs- 


zioni sono abbastanza rare e la con- 


quista è lunga e diflicile ». 

L’A. conclude dicendo esser difficile 
trovare un rimedio a questo stato di 
cose e solo la necessità poter modificare 
le abitudini o impedire almeno che esse 
guadagnino terreno: «Il giorno, egli 
dice, in cui sarà praticamente dimo- 
strato che nelle carriere liberali non c'è 
più posto, il giorno in cui non ci sa- 
ranno più impieghi per gl: aspiranti, 
allora ì giovani volteranuo le spalle a 
uelle professioni e si volgeranno alle ine 
dustrie, e al commercio. Resta a vedersi 
se allora i migliori posti non si trove- 
ranno già occupati da concorrenti stra» 
nieri più destri, più intraprendenti e 


| meuo soggetti ai pregiudiz: ». 


Cronaca Provinciale 


Palmanova. 


Esposizione bovina. 


Nel giorno 10 del prossimo ottobre a 
Palmanova avrà luogo una esposizione 
bovina promossa da quel circolo agri- 
colo, il quale, sotto la sapiente dire- 
zione di quell’ instancabile lavoratore 
ch’ è l’ egregio dottore Alessandro Fran- 
chi, ba preso tale incremento e tale 
inpulso da meritarsi il plauso di tutti 
quelli che vedono volentieri moltipli- 
carsi e prosperare le istituzioni coope- 
rative. 

Questa esposizione alla quale saranno 
ammessi i capi bovini della pianura e 
dei colli della provincia situati alla si- 
nistra del Tagliamento, riuscirà certa- 
mente importante, perchè Palmanova è 
posta quasi nel centro di paesi dove 
i' allevamento del bestiame è molto pro- 
gredito, A tale esposizione, alla cui 
giuria la commissione ordinatrice ha 
concesso numerosi premi in danaro e 
medaglie, interverrà anche, almeno così 
si dice, il sottosegretario di Stato al- 
l'agricoltura, onorevole Colosimo. 

A poca distanza però dalla data di 
questa esposizione, ne verrà tenuta a 
Latisana un'alira per iniziativa di al- 
cune persone del luogo, 

Non so quanto questa sia opportuna, 
fatta così di seguito a quella di Pal» 
Manova, 

Noi ci suguriario però <ch> l'una e 
l’altra riescano bene, e parlando ora 
di quella di Palmanova come della più 
vicina nel tempo, consiglio tutti gli 
appassionati e numerosi allevatori della 
provincia, a visitarla. 

E° certo ch'essa riescirà completa- 
mento e per l'importante istituzione 
che la promuove e per la località e per 
le persone che formano il comitato 


Fra i signori: Conte di Caporiacco, 
Conte Eiti, Conte Corradini - Monaco, 
Barone Touran, Nob. Narducci, Tenente 
Colonnello Petrosini, Avv. Pompeo Bil- 
lia, Piuzzi Italico, ecc. ecc. 

Con pensiero gentile, i figli del cav. 
Farlatti vollero che la villa fosse splen- 
didamente illuminata alla veneziana; e 


i 
rere verso casa, dove si chiusero con | 
i cstenacci per essere più sicuri della 
vita. 

Non accaddero però malanni maggiori: ! 
per fortuna le sassate non colpirono, i I 
pugoi lasciarono poco segno e le grida 
nor lacerarono... che i ben costrutti } 
orecchi. 
















di mano, gli auguri, gli addii non fini- 
vano più; dopo, quando il convoglio 
fu fatto avanzare per essere pronto 
alla partenza, sotto la tettoia. 
Notammo: il generale Pizzuti co- 
mandante il presidio ; il cav. dott. An- 
tonini o il dott. Volpe, assessori comu- 
nali, in rappresentanza del Municipio ; 
il colonnello del 12 cavalleria Saluzzo cav. 
Matticli, il tenente colonnello nello stesso 
reggimento, cav. Salvo; il colonnello 


> Otto del daposito del 19.0: il maggiore 


promotore, 
Quattro disertori 
dalla marina austriaca. 
27 settembre. — Verso le 7 di oggi, 


forti capitali; e questa sola condizione 
basta a creare un ostacolo insuperabile 
e ad allontanare una grande quantità 
di giovani. Si dirà che per d:ventare 
avvocati, medisi, ufliciali, bisngna stu- 


diare dieci o quindici anm e speudere 
delle grosse somme; ma anche per for- 
mare un industriale occorrono anni di 
lavoro e, quanto sl denaro, quello cha 
si spende per gli studi non viene esb r- 
sato tutto in una volta e, ad ogni modo, 
è sempre poca cosa in ccifronto ccl 
capitale che occorre per acquistare una 
casa commerciale o per fondere un' in- 
dustria o per esercitare l'una o l'altra. 

Alle d.fficoltà già inerenti alfa pro- 
fessione sì rggiungono, sepratutto per 
quel che riguarda gl'industriali, quelle 
provenienti dalle leggi che fanno dimi- 
nuire continuamente la loro autorità e 
ne limitano la libertà e li caricano di 
gravami. Nè si dimentichi che nel com- 


presentavansi al comandante la brigata 
delle guardie di Finanza d Privano e 
si costituivano spontaneam>nte certi 
Gustevo Fe.k 1 d'rgnoti, nato a Vienna 
nel 30 maggio 4879; S-bastiano Godina 
fu Domenico da Valle d'Istria; Giu- 
seppe Zi:xka di Ferdinando da Paridu- 
bitz (Buem'a) e Giovanni Schaffer da 
Lubiana — tutti dai 20 ai 21 anni, i 
quali dichiararono di essere disertori 
dalla marina austri:c4. 

Si trevavano a bordo della nave da 
guerra Budapest, nel porto di Pola, e 
stanchi — dicono — dalla sofferte ce- 
vizie, la mattina del 18 corr. diseta- 
rono, trans t:ndo, a piedi fino a Ro- 
vigno, donde vennero per Capodistria, 






davvero, attesa la sua pittoresca posi- 
zione, sembrava un piccolo paradiso, 

1 fuochi artificiali approntati dal di- 
stinto pirotecnico s gnor Giusto Fonta- 
nini, riuscirono egregiamente e d. ot- 
timo effetto, 

11 festino durò fiao alle ore 2 ant. It 
brio delle coppie danzanti fu costante 
e tale da divertire assai perfino i così 

| mentazione dei foraggi. 


detti piatti fermi. 
[ Benchè il fabbricato si trovi in mezza 


ad onta dei suoi $0 anni j:ri compiuti, 
il cav. De Farlatti volle è seppe muo- 
vere i suoi garretti, ballando con tutta 
disinvoltura alcune danze. 

Da un subisso di applausi e felicita. 
zioni, fu salutato il gagliardo e simpa- 
tico gentiluomo. 

Ia miglior modo non poteva venir 
festeggiata la lieta ricorrenza. 

Tutti gli intervenuti ebbero calde e 
sincere parole d'augurio, che per lunghi 
anpi si ccnservi all’ affetto della famiglia 
il nob, Valentino D.r cav. Farlatti; e 
tutti uniamo pure i nostri e sin- 
ceramente gli auguriamo lunghissimo 
tempo ancora di salute e felicità. 


Treppo Grande. 


Particolari sull’ incendio. 21 seltembre. 
— L'incendio, del quale è cenno anche 
nel vostro giornale — è scoppiato verso 
le quattro di j:ri — mentre tutti erano 
ancora a dormire. Cominciò nella stalla 
ed sia con soprastante fienile, di pro- 

rietà dei fratelli Venier di Comino, 
Forgaria), situati nella borgata Casali 
di Treppo Piccolo : stalla e fien'1> che 
si trova nel mezzo ai due fabbricati che 
servono di abitazione. In breve, tutto 
il fabbricato fu distrutto. 

Fu una vera foriuna sa poteronsi 
salvare i locali ad uso abitazione. 

It fuoco divampò così violento e im- 
provviso, che non fu possibile salvare 
un bue e cinque pecore che sì trova- 
vano nella stalla, e rimasero carbonizzate 
tra le fismme. : 

1 Venier, proprietari, sono assicurati ; 
cisì gli affittuali Valentino e Luigi Flo- 
riaui, i quali hanno pure assicurato 1 
loro attrezzi. 


Osoppo. 
Incendio rilevante. 


I! 23 corr., si sviluppava il fuoco nel 
fabbricato di proprietà di Mario Pelle- 
grini fu Pietro — credesi per la fer- 





È fu generale l'ammirazione quando, 
ad altri formanti tutti assieme un 
gruppo nello stesso cortile ; pure, mercè 
il pronto accorrere dei terrazzani, e 
l'immediato intervento degli alpini gui- 
dati dal tenente conte Ronchi e Novi; 


l'incendio in poche ore è stato cir- 
| coscritto a quel solo fabbricato, scor» 


1 i È ; . i dei reali carabinieri cav. Peano; il 
Questo il fatto narratoci. Noi lo di- : . ; Li 
sapproviamo francamente, anche perchè ’ TIggione del o Gurietio gie Faala; 
quelle rappresagiie contro friulani sono i i iO eti I ; in DE tatti DIE f 
ingiustificate: inimicizie tra gente che ‘ gnoni, del Friuli orientale; tutti gli uf 

aria ‘la ‘giessà. mostra dicgui. noi le fisiali del 12.0 cavalleria; vari ul iciali 
dA SEED LORI barile Di fanlizria © di altre armi qui residenti e del. di- 
tra fratelli — semp-» cond annabilissime. atrio; I: co Clo Ni, di Colloredo: 
Sono stati gli sloveni quelli che iafe- . xgagni di ià parti A i gioli fe: 
rocirono contro i nostri connazionali, a inn? gra già partito alcuni giorni la; 
Trieste, a Nabresina, a Duino, a Lu- it tenente colonnello. CAY: Franceschi, 
bi:na; ma v:nissero anche sfovenî, sud- 3°FS01A luo £ net da I 
diti austriaci, in Italia, non parciò sa- Cenni ei ita don: î LIare 
rebbaro giustificate 1» rappresaglie che SERI Cage bet sani Dosi SOLO ide 
si volessero usare ‘contro di essi. Noi rano, degli altri uffiziali, cha il tel nte 
raccomandiamo vivissimamente ai nostri I n a "ca tati cao ti o 
comprovincial: di conservare alta e in- Tarn lisi na Di il i ETIRE cf ne 
tera la fama di popolazione mite ed o- : Qui pia ri poo ni aan SiueEe: 
spitale. Il tempo è galantuomo : © verrà crottati. nil Mattoni ll rale paso 
gîorno in cui gli esaltati di oggi rico- : gavanti n lio, 2° gi teli di 
E osceranno i loro torti. nti al convoglio, a’ cui spor! si 
| affollavano i baldi soldati, non tutti col 
| riso sulle labbra. Poi, come giunss alla 
i testa del treno, dove gli ufficiali del 


i reggimento erano disposti in circolo, li 
‘ salutò uno per uno... Poi, gli ufficiali 
. salirono. 


Altri premi i Tani vu 
a espesitori friulani. a locomotiva fischia... 
i Il generale fa il saluto militare. 
v cre alle ditte Dapangher e Comp. e ° Tuiti gli ufliciali si nigiano allo spor- 
olpe Antonio, e alla Società operaia teilo, e corrispondongli 
di Udine, ebbero medaglia d’oro a T.- | Pronti | Là gli 
rino, stando a un telegramma del nostro ' e 


eorr apondente, Let Gioranol, coltellino psi Re ° ST STI 
i Maniago, e ia latteria di Fagagna; e, ilitoni i i ; 
menzione onorevole, D21 Fabro di Udine, | commilitoni, intuona brillante marcia. 


OI È IDE. { Ii treno si muove, Ci passano davanti 
Medaglia d’argento, il nob. Mantica, ‘ i quei i 
Menzione onorevole, le Fornaci di tutti quei soldati, salutando con la voce 


" 7 n e con le mani, plaulendo alla musica, 

CaNano Vi Laedegone, esercite dalla 11 generale anch' ei li saluta, con cenni 
La DooEtà di sputo soccorsa di Pal- } di EN ne 
manova ebb= medaglia di bronzo. Un agitare di cappelli e di fazzoletti, 
CEE So Sonoie a arti e mestieri, nulla" n gridare: — Buoa viaggio! buok 


izz: — fi i viaggio! — si prolungano fia giù in 
na C. — fitanda da seta ‘ Tone o a tettola. gen 


7 i E quando il treno, presso il cavalca- 
cla; ditta Nalale Frova era fuori con- | via di Cussignacco, «incurvasi, di tutte 


vuo ; le vetture che lo compongono è uno 
A termini degli art, 12 e 13 del re- | o Impongono è une 
golamento, i reclami contro le decisioni i sventolare di fazzoletti e un gestire di 


7 i i n) lutanti; e da sotto la 
della giuria devono essere presentati, ; MAni ancor salusant i 0 ll 
entro il mese di settembre, alla Giuria : ter Sisponde Jaurae See. 


delta rispettiva Divisione presso la sede i sentesi la voglia di piangere. 
Î Il comando del nuovo reggimente, il 


della Camera di Commercio di Torino. 
Teatro Minerva, 
Questa sera alle ore 20 e mezza prima . 17.0, che viene da Salerno, arriverà 
rappresentazione della Ideal Company quì il 2 prossimo; il reggimento, il 
di cui fanno parte ginnasti, equilibrisu, | giorno 8. 


canzonettisti, e la grande novità del . è cafaatt . 
Fregoligrafo. Prezzo d' ingiezzo Plates Scambio di sv'uti cortesi. 
Il comando del 260 Reggimento, nel 














sentazione con programma vasfato, 


Necietà KReduci e Veterani. 


Approssimandosi la stagione invernale, la 
Presidenza della Sociota deve, anche quest”an- 
no, rivoigersi AÌ provato buon cuore des citta - 


cent. SU, Loggione cent, 40. 
Bomani, seconda ed ultima rappre» i È 
partecipare con lettera all'on. Sindaco 
l'ordine di partenza, soggiungeva : 

«Noll’ affrettarmi a rendere di ciò 
«consapevole la S. V. Hilma; mi è di 
«sommo gradimento rendermi înter= 
« prete dei sentimenti degli ufficiali e 


dini vdinesì affinchè vogliano privarsi degii in- | 


* giurando così danni rilevanti-s mi, 
i Il danno ascende a lire 3000 circa, 


1 coperte da assicurazione. 
Tricesimo. 
A proposito di un «tra parentesi. » 
Egregio signor Direttore, 


duz:enti è calzature che più nen adoperano , 
e sì compiacciano di donarlì alia Socie*à, per ; 
essoro distribuiti a soci sisagiati, il eni numoro, 
purtroppo. è abbastanza rilevante. 

La sede sociato è aperta tutti : giorni, ed è 4 
sita în via della Posta, n, 35, e ts Presifenza Ì 
8’ incarica ancho di mandare a prendere gli 
edeli, che venizzero donat:, a domicilio «dei ga- 
nerosi offocenti che antecipatamente, riegra- 





Nej:° articolo dalato SIERO 20 allen: ns. 
bre, i corrispondente allude a me nelie righe i 3 
tra parentesi det primo capoverso. s Udino, 28 settombro 1898. 
A scanso di equiveci, la progo di pubblicare La Presidenza. 
1h 10 pon seno, ne Verro, Rara È distinto 
adorgnaneze vivente cha chiama < horga, 591 
vargio» il pativo Adorznano; Delta nua i pralta a.erse delle monete. 
H Corrispondente non pu leve attribuirmi sa os Ù È 
I espressioni che gli fanno comodo, ma che non Fiorini 22625 Marchi 413395 
sono mi, nè usate da ma, Napoleoni 21.55 Sterline 2710 


«della truppa, per ricgraziare questa 
«gentile e patriottica cittadinanza della 
« cerdiale ospitalità concessa a tutti noi, 
« per la quale serberemo aflettuoso ri- 
«cordo di questa guarnigione, dove tra 
« cittadini ed Ezercito esistono affettuosi 
«legami pei quali le Patrie istituzioni 
«acquistano forza e vigore», 

L'assessore cav. A. Measso, quale 
funzionante da Sindaco, così rispose: 

« Ringrazio la S. V. Il. per le cor- 
adiali espressioni contenute nel pre» 
egiato figlio 25 core. N. 9602. La 
«equista gentilezza e cortesia dei sigg. 
«Ufficiali, il contegno della truppa © 
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f abnegazione ande ebbero in molte 
Bircostanze a dare lùminosissime prove, 
bon potevano che tornare care a 
pesta cittadinsoza, la qualo per un 
srio 10 non breve aveva avuto campo 
di esperimentarie e renderlo vivissimo 
il rineresrimento del distacco, 

ili essa quindi resisterà sempre 
fi ricordo di codesto Reggimento cui 
iccompagnerà ovunque coi voti più 
prdenti di felicità e di gloria. 
«Voglia la S. V, Ill,ma manifestare 
tali sentimenti a tutto il Raggimento 
è gradire i sensi della massima mia 
considerazione @ stima.» 


8 ulilmo concerto 
pila Bauda del 26.0 Reg. Fanteria. 


Doveva, eppure ieri sera l'ampia 
ggin Municipale e i sottoportici di 
brcstovsechio erano fittamente popo- 
ti di pubblico desideroso di dere un 
io alla distinta Banda del 200 Reg- 
mento Fanteria, che per cinquo anni 
i ddelizid con scelti, interessanti pro- 
ammi musicali e sempro magistral- 
ente eseguiti, 

Ugui pezzi: del programma, ieri sera, 
i salutato con vivissimi applansi, e 
ultima marcia, Addio a Udine dell'ot- 
ino maestro Gerboni, o dove con gene 
ile pensiero alle note marziali s' accop- 
iano le patetiche note delle nostre vil. 
ife, fu accolta con generale mani- 
stazione di viva simpatia, e si dovette 
Bissarla fra lo enerali ovazioni. 
Compiuto il concerto, Ja Binda, sua 
and» allegre marcie, si diresse alla 
bisorma iu Via Aquileia, Tutto il pub- 
ico la seguì, sino all'ingresso del 
Bvartiere, continuamente acclamando al 
o Reggimento l'anteria, alla brava 
Binda, al maestro Gerbovi; e quanto 
nai sì ripetevano le grida di: Viva 
Esercito. . Fratelli . buon viaggio e 
uona fortuna £ 

Questo è il saluto aperto, sincero di 
idine all'ottimo Reggimento che per 
fingue anni visse con la nostra popo- 
zione in perfetta armonia e parte 
isciando in tutti un ottimo ricordo. 


BAPPIRTUTTO 
DOVE CI SONO SLAVa, 


Oggi, i telegrammi Stefani parlano 
lella caccia all'Italiano cha si verificò 
a Zagabria; © notizie da Zara, ci rac- 
ontano Ja caccia all'itahano in Val- 
‘grande, Dalmazia. D:ppertutto dove 
i sono slavi, si vede questo irrompere 
li selvaggi contro i nostri lavoratori 
tranquilli e sobrii e onesti, Le parole 
del nobite Mantica, perciò, e le racco. 
nandazioni al mostro Governo, votate 
dal Consigho provinciale di Udine, per 
na più efficace tutela dei nostri con- 
razionali all'estero, sono state e sono 
hocora opportunissime; e sopratutto 
seno approvate, nel nostro Friuli, da 
tutti, 

È poichè siamo a parlare di tale do- 
loroso succedersi di persecuzioni a nostri 
onnazionali nel vicio Impero, ch'è pure 
alleato d’Italia ; notiÌmo cime invece 
da nessuna parte del legno, sieno ve 
Mute notizie di rappresaglie contro sud= 
diti austriaci: dovunque si poteva te- 
mere la probabilità di un tanto, le au- 
Morità nostre presero subito le oppor- 
lune misure. 

Quì in Friuli, luoico incidente ve- 
nuto a nostra cognizione, è quel di 
R sano, del quale parliamo in altra 
part»; ed alcune grida ostili a galiziani 
Jemigranti in Austria emesse — ci fu 
[idetto, — qualche sera fa nelle vici- 
finanze di porta Aquileia, mentre pas- 

Sava una frotta di quei fuggeuti nel 
INuovo Mondo. 

Camera di Commercio, 

La mancanza di vagoni — La Camera 
di Commercio ha spedito j?ri il seguente 
telegramma al M nistero dei lavori pub» 
blici, Ispettorato delle fsrrovie: 
«Spedizioni da Udine affatto impedita 
avendo Società Adriatica ordinato sta- 
ione Udine rispedire vuoti a ‘Treviso 
Foggia tutti csrri di varie categorie è 
tando usare carri bestiame per merci, 
| «Camera, interprete vivissime la- 
ignanze ccmmercio, reclama immediati 
provvedimenti. 

> «Per servizio Pontebbana consiglie- 
irebbesi usare carri esteri scoperti che 
jora rispediscons! vuoti provvedendo co- 
pertoni sufficienti e caricando su ogni 
«carro soltanto merce diretta ad una 
stazione onde garantire incolumità merce 
evitandosi smistamenti, » 


Guido Podreeca 
anarchico pericoloso ? 

Telegrafano da Rima al « Secolo» 
in data 26 corr. 
) Un usciere presentatosi nell’ ufficio 
idel giornale V' Avanti notiticò un man- 
dato di compariziooe innanzi alla com- 
(missione pel domicilio eratto, al redat- 
tore socialista Podrecca Guide, (Cividale) 
‘ttenuto anarchico pericoloso. 

Il Podrecca però, si trova in Sviz- 
tera con la famiglia. 


Posta ecencrlea, 


(Sig. S. M. Ovaro. 

Ricevemmo la Cartolina. Vaglia del 15 corr. 
trispondisino alla sua di 1 nlroiori col di- 
l'lararie che il pagameato fatto con la pre 
Ji-tta Cartolina Vaglia Bn tormine con ii 28 
febbrato 1599, 

Tant» per di lei notizia avendo fatto eguale 
Annotazione nei nostrì registri. — 

L'amministratore. 


















































































Interessi cittadini. 
L'acquisto dell’asins del gag. 
In quanto alla approvazione dell''ac- 


quisto della locale tisina e relativo im- 
pianto di illuminazione a gazi da rea» 
zione della Giunta comincia dal rilevare 


come la nata proposta del comm. Marco 


Volpe, per la quale, all'espiro del vi- 
gente appalto della pubblica iilumina- 
zione, l'impianto e l'esercizio della usina 
elettrica sono destinati ad entrare nella 
sfera d'azione del Comune; abbia fatto 
sorgere la nocassità pratica di assict» 
rare, ora per allora, nelle mani del Co. 
mune stesso anche la produzione e l'e- 
sercizio del gaz illuminante. La rola- 
zione dimostrano la convenienza, e fa 
necsssità di all'ettarlo, poichè l’attuale 
Soc.età tende a disfarsene e poichè Ja 
Società del gaz di Milano aveva pre- 
sentato formale domanda di subentraro 
alla nostra, Viene a parlare, con oppor- 
tune osservazioni e calenii, della somma 
necessaria all'acquisto: Hire 120,000, com- 
prendendo anche lo scorte mobil:, Per 
l'esercizo della «lirina, abbandox ret 
besì per ora agni idea di ampliamento 
e sì continuerebb: ce 
rimettendo a 
determinazione concreta dei lavori da 
eseguirsi, il deliaitivo piano ecanomico 
di esercizio, el'assetto della tariffa ; (Pim- 
porto dei lavori si presume in L. 50.000); 
ma sì stabilisce fin d'ora che l'officina 
sarà condotta come stabilimento spe- 
ciale del Comune, delegandovi una se- 
parata Amministiaziene, tracciandone 
per somme linee i poteri ed i punti di 
contatto colla contabilità comunale e 
provvedendo al capitale circolente d’e- 
sercizio, che provvisoriamepte si ritiene 
nou superiore a L.20000, Perciò il fab. 
bisoguo fioanziario totale va ritenuto in 
cifra tonda di 200 000 Siccome però non 
tutti ad un tempo saranno da erogarsi 
gli importi previsti; ed il Comune po- 
trebbe per effetto di altra combinazione, 
trovarsi in grado di estinguere in breve 
termine gli importi principali ; ed infine 
sul r.fesso che le attività della usina 
stessa potrebbero utilmente frapporsi 
nel movimento del capitale d'esercizio 
e nolle spese graduali di restauro, è 
sembrrta evident» la opportunità di prov- 
vedra all'intera somma mediante una 
operszione di conto corrente presso la 
locale Cassa di R-sparmio od altro Isti- 
tut» di credito, dando, se necessario, in 
cauzione reale lo stesso stabile della u- 
sina coi relativi infissi e dipendenze, E” 
cpportuno infatti, che, col minore di- 
sturbo possibile del patrimonio e del 
b lancio comunale, il nuovo ente sopp" rti 
esso in principalità, sia colla sostanza 
che cogli introiti, il servizio della ope- 
razione finanzieria rich'esta per la sua 
muvicipalizzazione. 







o attualmente, 


Un prossimo termine la 


To questi sensi, cancluder d, la Giunta 


sottopone al Consiglio ln seguenti: 


deliberazioni 
I E' approvato l’acquista per conto 


del Comune della locale officina di pro- 
duzione del gnz, e relativi apparecchi è 
scorte, ai termini e condizioni dell’al- 
legato atto prelim nare; ed è autorizzata 
la giunta a conchiudere su quelle basi 
il relativo Contratto formale, 


IL La suddetta cfficina sarà esercitata 


dal Comune come stabilimento speciale, 
ed avrà una amministrazione separata, 
giusta aprosito Regolamento da appro- 
varsi da 

gerà colle Norme allegate alla presente 
deliberazione. 


Carsiglio; e frattanto sì reg= 


HI E' fissat» provvisoriamente in 


L. 20.000, il capitale d'esercizio dell’u- 
sina ed è determ'nato in via d’ avviso 
a L. 50000 il limite di spesa per i la- 
vori dì ristauro ed ampliamento, salva 


Ja approvazione del pregetto concreto 
da presentarsi al Consiglio. 

IV. Per sepperire al prezzo d'acquisto, 
al capitale d'esercizio, alla spesa di ri- 
stauro, ed alle spese contrattuali, la 
Giunta è autorizzata a concludere colla 
Cassa di Risparmio di Udine, o con altro 
Ist tuto bancaria locale, una operazione 
di conto correnta con apertura di ere- 
dito lino a L 200000 anche verso ceu- 
zione ipotecaria sullo stabile della usisa 
o relativi in , ed & versare nel eonto 
stesso tutti i proventi dell'esercizio ; 
ritenuto cha il tasso passivo nun sia su- 
periore al 41,2 per cento ad il tasso 
attiva non sia inferiore al 3 1,2 

V. E' incaricata la Giunta di provo- 
care dalle Autorità tutorie e dal R. 
Govirno le occorrenti, approvazioni e 
sanzioni di legge. 

VI, Entro sei mesi dalla npprensione 
della usina, la Giunta presenterà al 
Consiglio le prososte relative al rego- 
lamento di amministrazione, al piano 
dei lavori di restauro, ed alle modifi- 
cazioni della tariffa. 

Seguono poi la Nirme amministrative 
per la «ffisina, quando sarà divenuta 
comunale. 

Buena usariza. 

Oforte fatto nila Ce sziono di Carità in 
morto di Cudugnello “i Li 

Borg oz Piotro 1. 1, Zoccolari Taresa 1, ], 
Belteamo F.ilt 1-4, M, M, 1, 1, Braida Aristide 
1 &, Fabris Giasappo |. 1, Pal Dan famigha 
I, Ul, Danielis Angelo o famiglia 1, î, Famighe 
Trioh o Chiesa |, 2, 

Offerto (alto al Comitato Prot. dell' Infanzia 
in morte di Cudugnello Pietro: 

‘Tomadini Andren |. 1. 

Bi cambio, 

Il prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dazi doganali è fissato 
per il giorno 28 Settembre a L. 107,84, 











FA PATRIA NEL FRING 















Crenista senza cappello. 
Questa È toccata al reporter di sn 
giornate c:ttadino, stamitina, Roentost 
all'afficio di Pubblica Scensezze con if 
cappello proprio, ne venne via con. quello 
di una girerdia, perchè non ci fu caso 
dì trovare ti auto, chi sa dove nei feat. 
tmjo volato LL. , 

Come scherzo, passerebbs n pe' fa 
misura; che ss proprio si tratissse di 
un farto, sarebbs un colmo: rubire a 
un giornalista, mentre va a prender 
nota dei birbanti, nell'ufficio della 
Sicurezza pubblical. 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 


TRIBUNALE DI TRIESTE, 


Un'assoluzione. — Giuseppe Perssano, 
d'anni 60, da Codroipo, affittaletti, ae- 
cusato di crimine di grave lesicne cor- 
porale, verine assolto. 


Memoriale dei priva 


Sindaco di Treppo Grande. 
Avviso di concorso. 


A tutto il 10 p. v. ottobre resta a- 
perto il concorso: 

a) AI posto di Miestro Sacerdote per 
la Scuola ficctiat va della frazione di 
Tausia con anuesso stipendio di L. 700 
ed alloggio, vItre LL. 162, quale congrua 
col semplice obbiigo di celebrare iu 
Tausia Ja messa in giorno festivo. 

L) AI posto di Maestra per la scuola 
femminil: di questo Capoluogo collo 
stipendio annesso di L. 600, ed alloggio. 

Gli aspiranti, entro il suindicato ter- 
mine dovranno far pervenire a que- 
st' Uffisio Municipalo le loro istanze in 
bolo corredate ds tutti i documenti 
prescritti dall’ art, 128 N. 4 del Rega. 
lamento Generale per l'istruzione efe- 
meutere per le aspiranti al posto di 
maestra del Capoluogo; e dar docu- 
menti indicati alle lettere c. d. e. /. del 
sucatato articolo 128 N 4 per gli aspi- 
ranti al posto di maestro di Tausis, 

La nomina seguirà anche per la 
seuoia ficoltativa di Tausia a termini 
delte disposizioni di leggo che rego'ano 
le nomine per le scuole classifisate. 

Dali” Ufficio Municipale 
‘Treppo Carnico, 23 settombre 1898, 
P. Iì Sipdaco 
Antonio Baritussio. 
Municipio di Buttrio. 


E' sperto il concorso al posto di 
maestra della scuola famminiie del ca- 
poluogo colio stipendio di L. 560. 

La istanze correlata dai documanti 
di legge dovranno essere presentate a 
questo Municipio entro il sette ottobre 
p. vi 

Bu'trio, 25 settembre 1898, 
11 Siadaco 
G. Dacomo Annoni. 


















































































































































































La premiazione all’ Bsposizione 
di Arte Sacra a Torino, 


La giuria deli’ Esposizione dell’ Arte 
Sacra, assegnò il premio reale di dieci» 
mila lire al pittore Paolo Gaidano, il 
premio del miaistero dell'istruzione per 
una messa, sl maestro Mattinli di Pe- 
saro, Una speciale d»stinzione venne 
data al maestro abate Perosi. 

Il premio per l'architettura ci cin- 
quemila lire fu, assegnato all’ architetto 
Stefano Motti, Nin fu asseguato il pre- 
mio di diecimila lire per il concorso 
indetto dai Papa per un quadro rap- 
presenta ite fa Sacra Famiglia: il con- 
corso verrà rinnovato nel 1899, 





















































I Reali a Monza. 


Jeri i Reali sono partiti alla vulta di 
Mopzs. 

Com'è no'o. la Regina trovavasi a 
Gresseney, ei il Re a l'oriro. 


Notizie telegrafiche. 


Una collisione in mare. 
Porti:nd 27, — Vi: fu una colli 
sione fra le navi Morcow:ue Wanaeren. 
Questa ultima rimase gravemente ava» 
Piata. 


Una decisione del Sulatno. 
Londra 27, — li Daily Telegraph 
ha da Vienna: Il Sultano avrebbe de- 
ciso di richiamare le truppe da Creta. 


ULTIMA ORA 


L'ammiraglio italiano 
minaccia di bloccare le città di Creta. 


Berlino, 27. Telegrafano dalla Ca 
nea al Local Anzeiger che l'ammiraglio 
italiano on. B:tteto ha prevenuto le 
Autorità terche che, qualsra il sultano 
non otiemperasse all’ ullimatum delle 
quattro Putenze, egli biocch:rebba le 
città di Creta per terra e per mare, 
dopo averne remosse le popolazioni 
cristiane, 


Lune: Monticoo, gerente responsabile 









































































| RIVIERA IU RR MU ARVACLAIOE 


ditta PITTANA e SPHINGOLO noti- 
ficano, che destinato per la stagione 
invernale di bene assortire delli negozi 
con 
col giorno di Lunedì 17 seltembre corr. 


ridottissimi avvisando che in specie ab- 
bonda È articolo fine. 
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ORE e E CPSI 


Cartoleria e Libreria Editrice 


Frate Tosoni 


CARTE PER TAPPEZZERIA 












AVRA AEON 
:° Deposito Lastre-Terraglie-Vetrerie > 


: BISUT'TI PIETRO 


UDINE — Via Poscolle 10 — UDINE 
cc re 


LUCI da specchio — LASTRE colorate » smerigliate - rigate — DA- 
MIGIANE impagliate — BARILI di vetro — BOTTIGLIE nera — TU- 
RACCIOLI Spazna — MACCHINE da imboitigliaro — ARTICOLI d'ogni 
specie — SPINE per botti — LAMPADE da tavolo e d'appendere d'ogni 
fermo -— TUBI di piccola Mal e di Giaz incandescente — 
TUBI per iatrine o acquiststti — FUMAIUOLI per caminetti — LET- 
ne o Vetrine — FIASCHI da Ciianti — MA- 
fastre. 
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YW TERE di vetre per ins-g 
XK STICE per Lastre — DIAMANTI da tagliar 





i 
$ 
3 
3 
3 
Z 
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TAPPETI — NETTAPIEDÌ di eeeeo — SOTTOTAVOLE — PERSIANE 
— CARTA PAGLIA — SPAGHI- CORDAGGI. 








Liquidazione di merci) Cura Depurativa. 


coll'Arqua Minerale della Sergente Sutenfodica 


SALE S 


Contiene i Sali di Jodio combinati 
naluralmente, è inaltercabile, e perciò 
preferibile a tutte le cure fatte con jo- 
duri di Ammonio, Potassio, Sadio, ecc, 
preparati nei laboratori chimici. 


1 sallaseritti assuntori della cessata 


melleranno 


tutta merce fresca, 


in liquidazione (ulle le merci ivi esistenti. 
Tale liquidazione verrà fatta a prezzi 


Udine, lì 17 ssttembre 1998. 


G. Tam e Comp. 











44 ANNI DI CONSUMO 
splendidi certificati medici 
Mesagiie di Esposizioni e Congressi Medici 


ne conslalano l' indiscutibile efficacia. 

A richiesta dei Signori Medici e de- 
gli ammalati, la Ditta concessionaria 
A. MANZON: E €. Milano, spedisce gra» 
Lis l'opuscolo : 


L'IMPORTANZA delle ACQUE DI SALES 


contenente l'analisi e le attestazioni 
mediche dei profesori R'orro - Tura- 
U - De Cristoforis - stalachia - 
Rossi - Strambio - Fodeschinî 
e verga, 

Si vende in tulle le 
U A la bottiglia. 

Acqua Salsolodica di *ales, 
per bagno £tt. L. G franco stazione 

oghera. 

Si spedisce ovunque dalla Ditta A. 
MANZONI e €. Milano, via S_ Paolo 11 
Roma, Genova, stessa casa, 

Ju Udine: Comelli — Comessati — 
Fabris — Filipuzzi — Tonini — Man 
ganotli, farmacisti Minisini, nego- 
ziante, 

Ja Gemona : Farmacia, Luigi Billiani 


PR 
Avviso alle signore 


Col primo ottobre il negozio mode 
già Attilia Travanì passa in nome della 
sottoscritta Maria Migotti, già primaria 
modista per diversi anni nel distinto 
negozio Autovio Fanna. 

D:tto negozio verrà rifornito per la 
nuova stagione di articoli tatta novità 
a prezzi da non temer la concorrenza, 

Si ss:umeno pure riparazioni alle 
forme più recenti. 


Maria Migotti 
«Ia ari 


TIPOGRAFIA 


con 


Premiata fabbrica revistri commerciali 


UDINE 


— e -0en__6 
Deposito carte d’ Impaeco 
PER COLONIALI 


Farmacie a Lire 





Rosoni ed ornati in carta-pesta 
per decorazioni 





Stampati per Uffici Pubblici e Privati 
MANUALI HOEPL', 
MODELLI SCELTI PER PITTURA 











Cartoni preparati por fstografie 
Istrumenti e cartone uso legno 


pel TRAFORO 








se PREZZI MITISSIMI 3 
ssa ra Ronn 


SESSES2S22222 | Malattio degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 
SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 


Cousnitazioa: tutti i giorni dalle 2-4 eccettuato. 
ti Sabate e fa Domenica, 4 


UDINE MERCATOVECCHIO 4, 
Visite gratuite at poveri 
Looadì, Morcoledì, Venerdì, ore 11. 
FARMACIA GIAOLAME 

#l seconio e quarto Sabato di Ogni meso 
sarà a Pordenone sil Albergo Quattro Co- 
rone, dalle 9 alle 11.30. 









sbituto privato femminile 


diretto dalle sorelle Migotti. 


Col mimo ottebre verrà aperto in 
Via Poscoile N. 21 un Istituto femmi- 
nie elementare e di complemento, con 
corsi speciali di lingua straniera, di 
disegno e di lavori muliebri, compreso 
ricamo in bianco ed in colori. 








con 
Diploma c Medaglia d’oro 
all'Esposizione taterassionale di foiene 1897 


IATO 


e con 
Grande Diploma d'onore e Croce 
all’ Esposizione laternazionale di Marsiglia 1897 


e con 


Medaglia d'oro di | grado 
all’ Esposizione Nazionale dî Roma 1898 



























dall'ostoro, al ricevano osolusivamente per i nostro Giornale presto | uffele pribcipale di Pobblicil® &. ISANZONI. o È. MILARO: 
Sas Paelo, 11 — Roma Vis di Pietra 91 — GENOVA Piazza Fontane Narose — PARIGI. 
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Acqua minerale naturale 


fm0S Saziehner, 
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& ttrguri 

Noel euegie mevrrali 
SEGUA fe nello formarir. 

nou . . 2 
Sx] ottimo fra i purganti == Effetto pronto, sicuro e blando. 
» È Più 11000 autorità mediche ai sono pronorelate sulla prerogative di questo tozoro della nalura, 
SAR * a 
8a EÎ Diffianre delle contraffazioni. =» A garanzia contro dannose imitazionit 
dè OQccorra premunirai tenend snonte che Ts 
& orto Denim inondo pircenta che a pera asso» fidone Baziohner.® 














da Sar Giorgio a Triests n Cervignano 
è, 











ORARIO DELLA FERROVIA di Casarsa s Spilimb, . da Spiiimb. a Cassrsa 60 3% 8.46 
o. 9.10 a55 10, 755 4.35 8,58 9,19 11,38 
diri M. 14.35 16.26 | w. 1345 {i 16.15 16.95 1045 
O. 18,40 19,88 (0 17,30 18.419 #1,08 21,20 13.40 
Partenze Arrivi | Partenze Arrivi 
da Udine a Veneria da Venenia a Udine cme attira petra dna nen si | PIET ARAZZI CIIOTIORIZA DIF ANZI SMI SOIN I 
M. 162 Fe D. 4,46 7.40 da Edize a Tricato | da Trieato = a Udiro 
O, 446 #67 o. 6.42 10.06 jo 3.6 7.33 |a. 825 prio | 42 Teiosto a Gerviganno n San Giorgio 
Mm. 6.06 949 | 0. 10,50 {1524 {pi s- 1037 |M. 9.2 12.65 
Deo NS [RS die ng dgicga Hz] smo sa ge x 
- 43. 8, +47. ‘ 47,26 30 | M. 20,46 h = : is = © 
gia sn (rue ne (On TnteTe nda 6 is 41° La Squbito Pi 
. pesto tropo a} forms |a SUS treno parta da Udi i A 21.40 2 ‘quei Ara 
a Pordenone. da Pordenone, la Udine a Portege. da Portege, #& Hdino BA 
Mo Thi {07 Mo 803 PAG PAOVENTA SPIRITI LAPIDE RIE 3 «rACQUA 4 CHININA NZONI 
Gan ille i eee is |M 1459 TOS EC 4 prodotte dalla combinazione di partiekio crrtmae 
M. 1500 Qua si 2040 zi dp 2 SCELTE FRA LE PIÙ PINE E DELICATE 
Eee 


L'Acqua di Chinina Hansoni, che ha conquistate in breve tmpo, 


Orarie delia tramvia a vapore 
{1 forore dei consumatori, visa preparata son metodo speziale si ascuroe 


da Udino a Pontobba | da Pontebba = a Udiso 
Coincidenze, — Dax Portogruaro por Ycuuzia 











0. 5,50 8566 /0, 6.10 9 
b 766 955 (DD. 9.99 4L08 oro 10.10 0 20.4? e con tutti in colncigenza 
O. 40,35 13.44 10. 14.38 47.08 con Triesto. — Da Venezia tutti i troni sono sistima; ecra si raccomanda some un'ottima losione per la tests, pereht 
D. 17.08 19.00 0, 10.55 49,40 |}2 comeldenza con Udino, cd il primo 6 terzo UDINE - SAN DANIBLE. serve e rinvigorire la capigliatura che rinde morbista e Iosapte 
9. 47,35 20,60 |D. 18.97 0.05 | con Trivito, È ropramsiso indicata contro la forfora ehe si genera nella ente del capo 
NAIEZIATA AAT Ro RIM asa sono i eapelli. 
Casarsa a Portogr. | da Portoge. a Casarsa |, Utine a Cividate | da Cividal né Prezzo per egni flacone, di 100 grammi circa, 
5.46 62 (0, 8.10 847 lale 8 Udine . DO OL 1.550 - ELKOANTEMENTE CONFRZIONATO - L. 3.0 
di 950 |0, 13,06 13.50 du (637 [Merlo 7.34 | Partense Arrivi | Partenze Arrivi ss Ge GO o Ian b, 1,08 db 1 fr 
06 19,60 iL 40.33 L= È ga Udino n 8. Davielo | daS, Daniolo a Udine Por spoziono pet, eis Cont. 60 da nov o 1 fini - bl #18 fini 
655 RA. 832 Deposito geuoralo presso A MANZONI & Csg Nilazo, Roma, Genovas 


Mi 
0. 20.46 #16 |M 
Mo i2—- 1230 |M, {4.15 14.46 
M. 17,40 417.38 M 17,66 18.23 |R.A. 8—- 9.40 
Me 13= ini0 ST. 12.25 


22.05 22,33 |M 22.6 23.42 {RA 1.20 IN UDINE presso: Vittorio Tonini, Comelli Francesco, Antonio 








































i dalmcrenze, Da. RoPlogranro; per Vonozia 
o ore 9.48 è 19,43, Da Vouezia arrivo alle RIA; 14.60 16235 13.55 R.A, Î5.30 pres Su I 
ore 13,56, * vorranno effettuati soltanto noi giorni festivi | RA. 18. 1943 18.10 8.7. 19.8 Centenari, Pio Miani, De Girolami. 
} RION iN 
i LIT IHIUNE 
È 0 PASTA Anno 16 SPLENDIDO GIORNALE DI MODE Auno 16 cnoniali > 
e ? 
Ì N POLVERE Esce a Milano il 1,0 e 16 d'ogni mese Suecialista pol calli 
s an que eazioni, eguali però nel formato. 
Ciascuna edizione dà, ogni anno, 24 RECAPITO ‘ 


presso Paustino Savio, Barbiere - Mercatovecchio 


dell’ Illustre ° > 
> i Numeri (2 al mese ), 2000 incisioni, 12 
e in Via Grazano N. 9L. 


Comm.Prof. i Appendici con 200 modelli da tagliare, } 
400 disegni per lavori di fantasia, 12 : 
. Panorama in cromotipia (1 al mese), K x ; x 
, ; ecc, — La Gr.nde Edizione dè in pu CENNI SIAE nt 
ss Ibis i . ì 3 ni e TI - 
7 FAZI: calo gir dI perni ea - Vendita annuale clei prodotti Nestlé 
o ; : n i 30 Milioni di scatole 
 Z2TTTTO SI Prezzi d'abbonamento; È Consumazione giornaliera di latte: 100.000 litri 


Per l'Italia Anno Sem. Trim. 20 CIPLOMI D'ONORE Ae 25 MEDAGLIE D'ORO 


PICCOLA EDIZIONE L. È z 7 sn F a E i n a a N e s £ i é 


Pr = GRANDE > » 
ISmianchiscono niitatifimente i denti, antoo, L él francesi 
t ATO a SASG% è 1’ edizione francese, ; 2 
E° raccomandata già da 30 anni dalle primarie aus 
che esce contemporaneamente alla Sita- torità mediche di tutti i paesî. È l'alimento il 
più diffuso cd il più apprezzato pei bambini e 


“tano cd impediscono fa carie, conservano lo ) n ula £ 
gione, e con gli stessi prezzi di ab- 
gli ammalati. 


smalto disinfettano fa foxa, profumano l'alito: ficalo, 
LIRE UNA con istruzione ovungue al abonameni are Le Farina iu Nestlé 
FRANCA (cn cen Gee La Ai gre citare e va “Farina ue Nestlé 
’impori ezzo cartolina » vag! retta a Carlo Tantinh, ronà, fi Par 
dimento di sposa por ordinazioni di tro tubetti 0, scatole 0 sup gia al ire Hrac Rca ASTREA Lu Taio 
La Farina inca Nestié 
dti 


l' Amministrazione del nostro giornale. 
Numeri di saggio gralis a 
facilita lo siattemento e la dentiziono. Essa vien presa 
con piacere dai bambini. 


chiunque li chieda. 
La Farina ines Nestlé 


__————m—m———_——————————————_—_——————————————————_———————r— 
MAAAARORAANARATANIANANARIANANAAARIAAINANANA & d'ana preparazione fucile © rapida © sosituico con 
IL FERRO - CHINA BISLERI vivet vantaggio il latte materno quando questo manca. 


z da è sopratutto di grando valore 
Ni lattea Nestlé A 
VOLETE DIGERA BENE ?? è uno syisito li pr: igienico ed il migliore dei ricostituenti del sangue vo Farina S durante 1) (calori: deliestato 


Di 1 bali pone tant è i bambini sono colpiti da malattie intestinali. 
) . Centinaia d’attestati medici delle maggiori illustrazioni d’Italia e allorché i bambini sono colpiti Ca Mnaal dI 


7 dell’Estero ne provano la meravigliosa bontà ed eflicacia. Inoltre, IN VENDITA: NELLE FARMACIE, DROGHERIE E SPACCI DI DERRATE ALIMENTARI. 
came scrisse il compianto Prof. SERMOLA, Senatore del Regno «la 12 


sua tolleranza da perte dello stomaco rimpetto ad altre preparazioni 
gli conferisce una indiscutibile superiorità ». 


L’ Acqua di NOCERA - UMBRA 


THONVIS: 





SALUTE ?? 
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sr i x ei = ” 
tolament: la 


LOZIONE PERUVIAI 


arata da ZEMPT PRERES 
Impedisco fa caiv:.? aserva, sviluppa e dà vigore 
hI Ci 









ADERIRONO 








LI E BARBA | 






2% 





mi alcalina, digestiva, gazosa, battericamente pura, venne giudicata da 
i gazza, Benedikt, Todaro, De-Giovanni ed altri (A 
a la migliore neque da tavola del mondo 
Var cistt da 50 b 
—ET% F. BISLURI & C. RILANO 3 


a 
DE scienziati di fama europea quali Molescott, Cantani, Loreta, Mante- "L 
. + da 50 bottiglie i. 18,50 franco Nucera 
POIRARARA ANA AAARRAIARIAIMRARIRAIRMARAINAAMIANARR 
dn em————————____———_—_—__————— 








IATIGTOTIOIGAOIE 







AARARARA 


. ato nel rostro 
sea di 00 Perurigune per ì misi capelli che caderano! 
to con piacere te vietà di derta Lotiona, tal] 
rrpenfita ne capello di cadere, ran quando 























L'eloquenza delle Cifre OT 2 3 ee) 
IGIENE x ANTISEPSI pera BOCCA pae rs calle pe e oe nai pra 
der i e Mage li 
finicate 










nella Cassa Nazionale Mutua Cooperativa 
per !e pensioni. 





Briarnse cartina di atteatati che consorziamo, sono ih prova; 
più evidente dell'efficacia di delta Lozione. 


ZEMPT FRERES © 


Profumieri Chimici 


Non impiegate che : 


La PASTA, LA POLVERE, L'ACQUA 





Movimento del mese di maggio 1898 





ssoud vpapuaa v] 














Soci novi inseriti). . > 2050 È 

Quoto een SUI = Premiati in diverso Esp-sizioni con Dipi.ca d'onore e 

Capitale inamovibili: incassato 410,974.00 . Si [a dea si Congresso di Chimica = Farmacia fa 
f maggio 1697 Suc inserittà Ù Que, s Sheria principe di Napoli 

» >» » di z ia Calabritto—Nanol 
ss 1 queto inseritto a SOLÀ APPROTO n SIR "i ® SI verido a Liro 1,50, 3 è 3% bottiglia 
» » De È, rpeliri. 
53 1597 Capitaliin Kond. L.<1».088.00 all ACCADEMIA di MEDICINA @i IE RE > __Per elblena te crortacia casisgimi GI le all PO 
33 Ri O Rararioii Esigere la Firma : x L LUSERS TOURISTEN-PFLASTER; 
e INDIRIZZO : 17, Rue do la Paix, PARIS ° Da i Meo ai i 
Te x 
i Vie ri Topi eee 





Rappresentante in Udine sig. GIU- 
SEPPE CESCHIU'TTI Agente deliaditta 


KELII 


PER L'Italia : A. MANZONI e ©*, Milano, Roma, Genovn. 





CALLI-INDURIMENTI + 


delta pelle, della pianta dei pied della calcagna @ contre i persi — Rifesta 


fratelli Tosolini, editori - librai. 
anraniita. 
Esigere su ogni rotolo e au ogni iiruzione fa marce qui in finzico. — Cane ge 
tiene: gomme ammoniaca, galbano, berzoa, ce TÈ — idere di Caf = 
Acid» apireice crist., idrato potaszico ce d, — Presso L 1.48 ai rotolo è 


Per le inserzioni in terza e quarta pagina con- 


viene pagare il prezzo antecipato. dito da A. MANZONI è © chimici farmacisti, Miltna, ia R Pula, St = 
U?i e, 1898 — Tia. Domenico Del Biane è ji 



























